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Sparisce il trauma di massacrare un essere umano, il conflitto
è trasformato in videogioco
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NON  È  CRONACA  Le  immagini  di  Belfast  sembrano  rievocare
spettri del passato. Auto e bus incendiati, famiglie sfrattate
di  casa  da  violenti  incappucciati,  duri  scontri  con  la
polizia. Ma i fantasmi stavolta sembrerebbero aver cambiato
forma

Agrumi  e  datteri  dalle
colonie  israeliane  all’Ue:
così  migliaia  di  prodotti
aggirano i controlli
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L’inchiesta  dell’organizzazione  specializzata  in  violazione
dei diritti umani Global Echo ricostruisce i meccanismi con
cui Israele aggira le norme europee sull’origine dei prodotti
e importa dagli insediamenti in Cisgiordania la merce con
l’etichetta “Prodotto in Israele”
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Almeno 150 nazioni al mondo usano l’analisi biometrica per
indagini o attività repressive. Dalla Difesa Usa a Cina e
Russia  fino  al  caso  di  Israele.  In  Europa  i  limiti  più
stringenti

“L’Idf  spara  anche  a  noi”:
Tra i cristiani in fuga dalle
macerie di Tiro
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Ieri è arrivato l’ordine di evacuare anche i quartieri che
finora erano
stati risparmiati. Un fiume di auto si riversa lungo le strade
che portano a nord
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Bibi,  Iran,  elezioni:
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AMERICA OGGI Per il presidente che nei sondaggi rischia presto
di  rasentare  una  disapprovazione  record  di  due  terzi,  si
moltiplicano i segnali negativi legati ad una guerra che per
definizione preclude il trionfo promesso da Trump

Netanyahu si piega a Trump.
Ma Beirut è il suo bersaglio
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MEDIO ORIENTE Il fallimento di Bibi: invece di far deragliare
l’intesa, ha reso evidente la volontà Usa di finalizzarla

Perché la vittoria si decide
in Libano
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dell’esercito israeliano per l’occupazione totale di Gaza 

Di Giordano Stabile, La Stampa

Il raid israeliano sulla strada per Nabatiyeh che ha ucciso il
generale  Wissam  Sabra,  comandante  della  settima  Brigata
dell’esercito libanese, è arrivato poche ore dopo il duro
discorso  del  presidente  Joseph  Aoun  contro  l’Iran  e  la
richiesta  di  smetterla  di  interferire  con  il  destino  del
Libano. Aoun aveva appena strappato un cessate il fuoco, per
quanto fittizio, che almeno salvava Beirut. È durato poco. Il
ministro degli Esteri iraniano Araghchi gli aveva replicato e
chiesto di occuparsi del «vero nemico», cioè Israele. Ma il
punto è un altro. Il fronte libanese è diventato centrale
nella guerra, a questo punto dei “cento giorni”, tra lo Stato
ebraico  e  la  Repubblica  islamica.  Quanto  e  forse  più  del
Golfo.

Donald  Trump  ha  cercato  di  disinnescarlo  nella  telefonata
“you’re fucking crazy”, sei un pazzo con Benjamin Netanyahu.
Ma il premier israeliano è andato avanti e ha colpito Beirut.
Non per follia, per un calcolo. Il fronte del Golfo è finito
in  uno  stallo,  un  pareggio.  I  Pasdaran  hanno  bloccato  il
traffico petrolifero e hanno visto a loro volta i propri porti
bloccati. Hanno inflitto gravi danni a 17 basi americane nella
regione, ma non hanno ottenuto il ritiro delle truppe Usa. I
negoziati servono a certificare questo pareggio. Fine delle
sanzioni, ritorno del traffico marittimo. Il pareggio però
crea una nuova “equazione”. E cioè che Teheran ha ora più voce
in capitolo negli affari regionali. Assume un ruolo. Non Stato
paria che può usare solo il “terrorismo”. Ma che si siede a un
tavolo con la prima potenza mondiale. Non usa più le milizie
alleate  come  deterrente.  Le  protegge.  Di  più,  si  erge  a
protettore di un intero Paese, il Libano.

L’insistenza nel legare la tregua nei Paesi dei Cedri con i
negoziati, la linea rossa posta a Beirut, che lo stesso Trump
ha cercato di far rispettare, significa questo. Ma per il

https://www.lastampa.it/esteri/2026/06/08/news/perche_la_vittoria_si_decide_in_libano-15651158/
https://www.lastampa.it/esteri/2026/06/07/news/libano_fare_un_deserto_e_chiamarlo_fascia_di_sicurezza-15650291/
https://www.lastampa.it/esteri/2026/06/07/news/libano_fare_un_deserto_e_chiamarlo_fascia_di_sicurezza-15650291/


governo  israeliano  accettarlo  ha  il  valore  di  un  passo
indietro. Perdere la libertà di manovra nei confronti dei
Paesi vicini rimette in discussione la postura di prima forza
militare  in  Medio  Oriente,  conquistata  nel  1967,  ribadita
nella campagna del 1982-83, consolidata con i cambi di regime
e la balcanizzazione di Siria e Libia. Ma è proprio in Libano,
lo Stato in teoria più debole di tutti, che questa postura è
stata contestata con maggiore forza. Prima dal ritiro dal Sud
imposto dalla guerriglia di logoramento di Hezbollah. Poi dal
fallimento  del  blitz  del  2006.  E  ora  nella  difficoltà  di
avanzare e prendere il controllo di tutto il corso del fiume
Litani.

Il fatto che Israele debba far sponda con l’esercito libanese
contro Hezbollah, e non milizie alleate, come nel 1982-1983, e
poi nell’occupazione fino al 2000, è un segno di debolezza.
Hezbollah è nato, cresciuto e diventato egemone dal punto di
vista militare in Libano in quegli anni. La guerra civile,
terminata nel 1990, ha svuotato le forze armate regolari. La
Svizzera del Medio Oriente si era trasformata in un mosaico di
sette religiose, ognuna con la sua milizia. E questo, dal
punto  di  vista  israeliano,  era  l’ideale.  Oggi  però  sono
rimasti solo un esercito regolare ancora molto debole e una
forza di guerriglia modernizzata, che usa i droni con grande
efficacia e si presenta come «unica resistenza» di fronte al
«vero nemico». L’esercito libanese non può disarmarlo. Non ha
né  la  forza  militare  né  il  consenso  politico  interno.  Se
l’Iran  riesce  a  preservarlo,  il  pareggio  nel  Golfo  si
trasformerà  in  una  vittoria,  seppure  di  un  soffio.  E  la
scommessa di Netanyahu, cambiare il Medio Oriente con l’aiuto
di Trump, sarà fallita.

Nell’immagine: Tyre, Libano
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DOPO LA GUERRA Quattro anni dopo l’invasione, la guerra in
Ucraina  riorganizza  l’ordine  politico  europeo.  Il  fronte
militare tiene, ma non decide. Le decisioni avvengono nei
vertici, nelle cancellerie, nella geometria di un allargamento
europeo trasformato in risposta strategica.
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